
Presidente D’Alema, l’Istat non è otti-
mista come Berlusconi: un milione
di famiglie non ha i soldi per mangia-
re...
«La situazione è estremamente gra-
ve e io credo che bisognamettere al
centrouna crisi sociale edeconomi-
ca senza precedenti. Sono oltre tre
milioni i precari che rischiano di
nonveder confermati i loro contrat-
ti. Di fronte a questa realtà il gover-
no ha deliberatamente deciso di
non far nulla... ».
Sacconi vuole la settimana corta...
«Si avanza qualche proposta anche
ragionevole,ma siamoai pannicelli
caldi rispetto ai programmi impo-
nenti di altri Paesi. Noi siamo agli
appelli di Berlusconi al buon umo-
re. Il governoèparalizzatodai con-
trasti e sottovaluta gravemente la
situazione»
La crisi è stata al centro della direzio-
ne Pd di venerdì scorso...
«Veltroni ha indicato problemi e so-
luzioni.Mi pare un progetto impor-
tante quellodi dedicareunpuntodi
Pil a una grande manovra anti crisi
fatta di misure sociali, sostegni allo
sviluppo e investimenti. A queste
proposteBerlusconiha risposto lan-
ciando improbabili e velleitarie ri-
forme della Costituzione».
Annunci che non avranno seguito,
quindi, quelli sul presidenzialismo?
«Faccionotare che pochiminuti do-
po ladichiarazionedelpremierBos-
si ha detto “non se ne parla nean-
che”. E, comunque, già 10 anni fa
abbiamo tentato di fare una rifor-
ma delle istituzioni che prevedeva,
tra le altre cose, l’elezione diretta
del Capo dello Stato. Berlusconi,
poi, si è tirato indietro».
Niente riforme condivise, quindi?
«Se si vuole affrontare con serietà il
tema il punto di partenza è la bozza
Violante.Daqueldocumentoabbia-
mo preso le mosse per la proposta
delle fondazioni, che rimane il testo
più serio e condivisoper riformeco-
stituzionali e legge elettorale».
Il governo annuncia per imminente
la riforma della magistratura...
«Nonc’èdubbio che inquestopaese
ci siabisognodiunagiustiziapiùve-
loceedefficiente,ma le riformepro-
spettate da Berlusconi peggiorano i
mali.Noncredo, infatti, che la rispo-
sta sia nella separazione delle car-
riere, che porterebbe i pm a essere
ancora di più un potere separato.
Abbiamobisogno, invece, che la cul-
tura della giurisdizione orienti e
spinga leprocureamuoversi conef-
ficacia, ma anche con senso della
misura e saggezza. Le vicende di
questi anni ci spingono alla fiducia,
maanchealla cautela. Sono troppi i

casi in cui al clamore delle indagini
fanno seguito proscioglimenti clan-
destini chenon restituisconoalleper-
sone e alle istituzioni alcun risarci-
mento per il danno subito».
Un rischio presente anche nelle in-
chieste di Napoli e Pescara?
«Spero si accerti che non sono stati
commessi degli illeciti e che la magi-
stratura, nello svolgimento sereno e
indipendentedel proprio lavoro,pos-
sa arrivare a queste conclusioni. Emi
pareche, inqualchecaso, si vada ride-
finendo e ridimensionando la porta-
tadelleaccuse.Ancheperquesto,pri-
ma di formulare un giudizio definiti-
vo sulla politica, o sulPd, vale la pena
di attendere e valutare».
Ma non è evidente il venir meno di
una tensione etica nella politica?
«Certo e io non lo sottovaluto affatto.
Ma questo aspetto non può essere
confuso con quello giudiziario. La re-
azioneall’emergeredi concezionidel-
lapoliticaassai discutibili nonpuòes-
sere affidata alle procure della Re-
pubblica. L’unico rimedio, qui, è ave-
re un partito vero. Un partito forte è
in grado di sapere, nella gran parte
dei casi, se un amministratore sotto
inchiesta è una persona perbene op-
pure no. Perché lo conosce, ne segue
il lavoro e lo giudica quotidianamen-
te. Sa, cioè, se bisogna difenderlo o
no, sempre in un rapporto corretto
con imagistrati. Il venirmenodi que-
sta forma fondamentale di vita della
democrazia alimenta solitudini e vi-
sioni personalistiche della politica.
Anche per questo abbiamo iniziato a
riflettere sulla primarizzazione della
vita interna del Pd. Se perfino per fa-
re il segretario di sezione devi farti la
campagna elettorale, il rischio di
sprofondare nella logica dei potenta-
ti personali diventa fortissimo».
Basta costruire il partito per evitare
l’emergere di una questione morale,
quindi?
«L’idea che il Pd sia travolto dalla
questione morale non l’accetto. Ol-
tre che con la costruzione del parti-
to, all’emergere di casi di malcostu-
me si deve rispondere con una radi-
cale riforma della politica che do-
vrebbe partire, a mio giudizio, da
unadrastica riduzione del ceto poli-
tico, che ne aumenterebbe l’autore-
volezza e che rafforzerebbe anche i
poteri di controllo delle istituzioni».
Lei batte sul tasto del partito, la dire-
zione ha dato un segnale chiaro...
«Abbiamoavutouna riflessionecriti-
ca sul partito,maal contrario ho let-
to ricostruzioni sconcertanti».
Lei ha parlato di amalgama mal riusci-
to...
«Le frasi vanno lette nel loro conte-
sto. Walter per primo ha denunciato
una situazione di difficoltà indican-
docomecausa il correntismo. Io, con-
dividendo lapreoccupazione, hodet-
to che vedo più il rischio dell’anar-
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